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Nel 7 9 si accentueranno alcuni caratteri contraddittori dell'economici 
. n' i: 

Nel Pesarese un anno non facile 
per occupazione e produttività 

Forze politiche, istituzioni e sindacati dovranno predisporre interventi adeguati e sotto un unico di
segno programmatico -1 « nodi » irrisolti in alcune grandi fabbriche e nei diversi comparti produttivi 

PESARO — L'anno appena 
iniziato non si profila focile 
per l'occupazione e la capa
cità produttiva di alcuni com
parti e di alcune grosse uni
tà aziendali della provincia 
di Pesaro e Urbino. Rischia 
di essere un anno ancor più 
duro del precedente per chi 
il lavoro non ce l'ha perché 
espulso dal dolo produttivo 
(in particolare la mano d' 
opera femminile di alcune 
aziende del tessile e abbiglia
mento) o per coloro (e ci ri
feriamo in particolare al gio
vani) che una occupazione 
non sono ancora riusciti a 
raggiungerla. 

Non a caso parliamo di 
• rischio » e di alcune real
tà della nostra economia. Co
me ha infatti dimostrato 1' 
andamento dell'anno passa
to, all'interno di un conte
sto generale di crisi vivono 
situazioni assai diversificate 
ohe contribuiscono a « dise
gnare » un panorama fatto 
di ombre ma anche di mo
menti positivi. Una realtà 
contraddittoria, pertanto, che 
le forze politiche e istitu
zionali, 1 sindacati e le or
ganizzazioni imprenditoriali 
e di categoria debbono ana
lizzare con attenzione per 
predisporre interventi ade
guati, in quanto coordinati 
sotto un comune disegno prò-
grammatorio, che consentano 
slancio al tessuto produttivo 
attraverso la riqualificazione 
e la ristrutturazione di setto
ri e fabbriche, attraverso il 
sostegno di una politica di 
investimenti attuata • demo
craticamente utilizzando le 
leggi varate di recente. 

Restano alcuni grandi « no
di » irrisolti: la Benellì e la 
Montedison di Pesaro, la si
tuazione drammatica delle 
due aziende del gruppo Tan-
zarella e quelle difficili del
la Cia e della Benelli di Ur
bino. In complesso queste 
aziende contano circa tremi
la addetti (con più della 
metà di mano d'opera fem
minile) che lottano, per man
tenere il lavoro e per creare 
nuovi spazi ai giovani che 
premono sempre più nume
rosi. A questo numero ne va 
aggiunto uno altrettanto ri
levante impegnato In aziende 
dei diversi settori (tessile e 
legno in particolare) che vi
ve gli stessi problemi e le 
stesse difficoltà. 

Per la Montedison si at
tende ormai di giorno in 
giorno il piano di ristruttu
razione elaborato a Milano 
dalla direzione generale, a I 
lavoratori accetteranno sol
tanto un programma di po
tenziamento » — ci diceva 
proprio ieri un dirigente sin
dacale della FLM. Ed è una 
posizione corretta se si pen
sa che l'azienda pesarese ha 
in sé notevolissime possibili
tà di affermazione e sviluppo 
nella produzione di sofistica
ti impianti per la chimica. ~ 

Per la Benelli Moto c'è in
vece un impegno di avviare 
in tempi brevi la costruzione 
del nuovo stabilimento che 
consentirebbe di far rinascere 
in termini di qualificazione e 
competitività la gloriosa casa 
motociclistica. Ma, ammesso 
che la costruzione della nuo
va fabbrica si realizzi, quale 
ruolo potrà assumere all'inter
no del gruppo la casa pesa
rese? « ' 

Ci sono poi le aziende per 
lo sviluppo e il rilancio del
le quali ogni decisione va 
presa a Hvello locale e regio
nale. Le lavoratrici della 
Llons Baby sono in lotta per 
costringere il padrone a pre
sentare un plano di risana
mento dell'azienda che poesa 
far ottenere un finanziamento 
regionale finalizzato ad una 
gestione più moderna e tran
quilla. 

Nel diversi settori produt
tivi la situazione è, come di
cevamo. variegata! II metal
meccanico regge bene, il le
gno presenta caratteri di con
traddittorietà, il tessile • ab
bigliamento è il settore che in
vece preoccupa maggiormen
te. Per l'edilizia e l'agricoltu
ra si sono aperte prospettive 
Incoraggianti. 

e II 19W — dice II compa
gno Giorgio Londei, respon
sabile economico della Fede
razione del PCI — deve esse
re l'enno in cui si dovranno 
attuare le grandi leggi nazio
nali. e dò soprattutto in una 
provincia come la nostra ». 

Vediamole, queste leggi. 
• La 675 di riconversione in
dustriale — continua Lon-
d d — può aiutare tutto il 
tessile e quindi, sempre in 
collegamento con la Regione. 
anche le due aziende più in 
difficoltà, Tanzarella e Cia. 
Per l'agricoltura c*è la legge 
«quadrifoglio», che per il 
pesarese deve voler dire in
nanzitutto finanziamenti per 
ortofrutta e irrigaaione nei 
due comprensori di Vano e 
di Pesaro. Le leggi 1 0 per 
per Io sviluppo di poli tada-
striall e 457 del piano deceo* 
naie dell'edilizia rappresenta
no altri due strumenti im
portantissimi anche per 11 
nostro sviluppo provinciale. 
Vi è poi la necessità che ai 
defin sca la direttiva regio
nale di settore per lo svilup
po del mobile che nel pesa 
rese è il comparto produtti
vo principale». Londei sotto
linea infine la necessità in 
derogabile che siano affron
tati decisamente 1 problemi 
della Benelli e Montedison. 

Sul piano programmatorio 
più generale, in una provin
cia che per I due terzi del 
territorio è caratterizzata da 
zone montane, e questo l'an
no in col si dovrà passare 
alle scelte concrete sulla ba
se dei plani già elaborati dal
le cinque Comunità montane, 

Incontro dei rappresentanti con la stampa 

L'economia regionale 
nella analisi della 

Associazione industriali 
ANCONA — «Le Marche 
sono una regione 11 cui 
andamento economico è 
strettamente legato a 
quello nazionale, anche se 
per certi aspetti esse go
dono di posizioni di van
taggio rispetto ad altre re
gioni del paese ». Cosi ha 
esordito ieri Vittorio Mer
loni, presidente dell'Assin-
dustria della provincia di 
Ancona nell'incontro che 
ha avuto con 1 rappresen
tanti della stampa locale. 
Egli ha dedicato la prima 
parte del suo Intervento 
ad una sintesi del '78 mar
chigiano nell'industria. 

«Diminuito — secondo 
1 dati riportati da Merlo
ni — è il ricorso alla cas
sa integrazione, mentre 
solo 4-5 sono attualmente 
le aziende in crisi nella 
provincia dorica (SIMA. 
Maraldi, Tanzarella, le più 
importanti). Nel comples
so — ha continuato 11 pre
sidente degli industriali 
anconetani — si può dire 

che la crisi non è aumen
tata. Per di più, tutte le 
crisi hanno un dato in co
mune: le aziende investi
te sono tutte valide pro
duttivamente, ma soffro 
no di crisi finanziarie 
persistenti ». 

A chi gli ha fptto nota
re che molto spesso le pic
cole industrie marchigia
ne si appoggiano su for
me di lavoro «nero», 
Merloni ha • risposto che 
ciò è a sicuramente vero, 
ma molto dell'indotto uti
lizza mano d'opera regola
re. Comunque — ha pro
seguito — stiamo studian
do, assieme all'ISTAO, 
una indagine regionale 
sul lavoro decentrato, in 
alcuni comparti produtti
vi». Non possiamo dun
que — aggiungiamo noi — 
che attendere con Impa
zienza ed interesse que
ste indagini: crediamo in
fatti che il lavoro « nero » 
sia molto più ampio e ra
mificato di quanto non 

pensi la ' Confindustria. 
Passando alle' previsio

ni per l'anno appena ini
ziato. Merloni ha defini
to superabile lo scoglio 
del contratti per ciò che 
riguarda la parte stretta
mente salariale., Ben più 
difficile, a suo giudizio, 
sarà invece il discorso per 
ciò che riguarda i temi 
dell'orario di lavoro. «E' 
una illusione diminuire 1' 
orario puntando sull'au
mento dell'occupazione — 
ha detto il dirigente del-
l'Assindustria —. Pino a 
quando la ricchezza ver
rà redistribuita nel sala
rio Invece che per gli in
vestimenti. non sarà pos
sibile nessun aumento oc
cupazionale ». 

Parlando degli sviluppi 
occupazionali nell' indu
stria e nell'agricoltura 
Merloni ha detto che que
sti sono ormai saturi a li
vello nazionale e che 1' 
unico sbocco si potrà ave- -
re solo nel terziario o nei 
servizi. Un concetto, que
sto. estremamente perico
loso. 

Concludendo il giro di 
risposte Merloni ha poi 
ribadito la piena adesio
ne dell'Assindustrla alla 
istallazione nelle Marche 
di una centrale termonu
cleare («Rischiamo il 
black-out energetico nel 
brevissimo periodo »). L* 
Associazione degli indu
striali ha inoltre elabora
to una serie di progetti 
per 11 futuro delltfndustria 
marchigiana. 

Il governo ritarda gli interventi 

Nessuna novità 
nella vertenza 

della «Maraldi» 
Una interrogazione dell'on. Guerrini • La questio
ne dello scorporo del settore saccarifero - Insod
disfacente risposta del sottosegretario al Lavoro 
ANCONA — Dopo 2 anni di 
crisi e di lotte operale, la 
situazione del gruppo Maral-
di, che nel capoluogo di re
gione ha uno dei suoi stabi
limenti siderurgici, è ancora 
in « alto mare ». Rimandato 
di volta in volta l'inizio delle 
operazioni di scorporo del 
settore saccarifero, caduto 
prima dell'approvazione 11 
decreto per la nomina del 
supercommissario. 1 lavorato
ri Maraldi vivono oggi una 
fase estremamente difficile. 
In merito a questa vicenda, 
sono state presentate in Par
lamento tre interrogazioni: 
una. in particolare, dai deou-
tato anconitano del PCI. 
Guerrini 

Nell'interrogazione, si chie
deva di « sapere quali siano 
— se vi sono — le conoscen
ze del Governo sulla situa
zione del gruppo Maraldi; 
per conoscere l'azione che il 
governo intende condurre per 
avviare a conclusione una 
vertenza che pone ormai 
problemi che vanno oltre l'e
conomico ed il sociale, met
tendo alla prova Io stesso 
rapporto di una parte dei la
voratori con le istituzioni, 
anche In riferimento alla ir
resolutezza e inconcludenza 
del Governo, nonostante la 
puntuale lettera che I presi
denti dei gruppi parlamentari 
della maggioranza hanno in
viato al presidente del con
siglio ». 

Nell'interrogazione si fa l-
noltre specifico riferimento 
alle questioni dello scorporo 
del saccarifero, della ventila
ta costituzione della società 
di commercializzazione tra 
banche e Pinsider (a cui 
proprio da quest'ultima sa

rebbe venuto un rifiuto), del
l'impegno finanziario delle 
banche, dell'intreccio con la 
legge 675 ed i relativi piani 
di settore. 

All'interrogazione ha ' ri
sposto in aula. il sottosegre
tario a! Lavoro Plccinelll, uie 
ha riportato i risultati dei 
più recenti incontri al Mini
stero del Lavoro, in cui « si è 
determinata una amplissima 
convergenza nel ribadire che 
il salvataggio globale, con il 
seguente rilancio della com
ponente meccano-siderurgica. 
deve passare attraverso la u-
tilizzazione della legge sul ri
sanamento finanziario delle 
imprese, nonché la nomina 
del supercommissarlo ». 

Nella replica, Guerrini si è 
detto « profondamente insod
disfatto della non azione del 
governo », protestando « per 
la mancanza di coordinamen
to che il Governo ha mani
festato ». Il parlamentare 
marchigiano ha poi ricordato 
ancora una volta i nodi della 
questione, lamentando la 
deprecabile fine del decreto 
sul supercommissariamento. 

Nell'ultima parte della sua 
replica. Guerrini ha poi po
lemizzato nuovamente con lo 
scoordinamento dell'azione 
governativa, per cui oggi si 
chiede, con tee mesi di ritar
do, un confronto tra le forze, 
di maggioranza. Ricordato 
che « la posizione dei gruppi 
parlamentari è scritta nella 
lettera al Presidente del Con
siglio », il parlamentare co
munista ha concluso ricor
dando la necessità di un 
maggiore impegno e « serie
tà » da parte del Governo, in 
ogni sua componente. 

I l dibattito sulla partecipatone degli studenti 
allo lotte per il rinnovamento democratico del Paese 

Coraggio collettivo 
per superare la crisi 

e ritrovare l'impegno 

Tutto è ancora sotto la morsa del gelo 
Le strade delle zone interne sono praticabili solo con catene • Centinaia gli interventi di soccorso dell'ANAS e dei Vigili 
del Fuoco - Ancora paesi isolati, interrotte alcune linee elettriche e telefoniche, greggi senza foraggi - Temperature fino a —17 

ANCONA — Tutte le Mar
che sono strette In una mor
sa di gelo. La neve, caduta 
copiosamente su tutta la re
gione si è trasformata ben 
presto in una spessa lastra 
di' ghiaccio. Sono poche le 
strade che si possono percor
rere senza l'ausilio delle ca
tene. Tra martedì e mercole
dì sono stati centinaia gli in
terventi dei mezzi antineve 
dell'ANAS che hanno tentato 
In Questo modo di limitare 
al massimo i disagi degli au
tomobilisti. 

All'Interno della regione. 
come lungo la costa, le tem
perature hanno toccato punte 
incredibili: il record, in as
soluto, spetta ai meno 17 gra
di registratisi nell'alto pesa
rese, a Valico di Bocca Tra-
baria, ma anche le «medie» 
sono generalmente straordi
narie. Meno 8 gradi ad An
cona, meno 4 a Pesaro, me
no 13 ad Urbino. 

Diversi piccoli centri del
l'entroterra sono ancora iso-
Iati. Tra questi I paesi nel
le zone di San Severino, Vis-
so, Serravalle del Chienti 
(MC) e nel Montefeltro. In 
alcune zone, come nel Cingo-
lano, 1 carabinieri, per mez
zo di alcune jeep fuoristra
da. hanno dovuto^ rifornire a 
spalle, con foraggio, alcuni 
greggi di pecore affamate, ri
masti tagliati fuori dai cen
tri abitati. In altre zone del
l'Appennino sono ormai 48 ore 
che non viene distribuita la 
posta, 

In diverse località del Mon
tefeltro, tra cui Carpegna, 

Macchina in difficoltà in mazzo alla neve 

Pennabilli, Castelvelci e Per
ticare. lo strato nevoso ha 
raggiunto ed anche superato 
il mezzo metro. In questi luo
ghi, naturalmente, le tempe
rature sono rigide. Ieri mat
tina a Cantiano la colonnina 
di mercurio è scesa a. me
no 16. 

L'elemento di maggiore 
gravità, legato a questa ec
cezionale ondata dì maltem
po (Ieri comunque sin dalla 
tarda mattinata c'è stato un 
progressivo - miglioramento. 
con la comparsa anche del 
sole), è rappresentato dai pe
ricoli e dalle difficoltà della 
circolazione. La maggioranza 
dei marchigiani non era in
fatti assohit?mente preparata 
a far fronte alla perturbazio

ne. Sono molti gli automo
bilisti che hanno dovuto ab
bandonare la propria auto
vettura ai margini delia stra
da perchè sprovvisti delle 
provvidenziali catene, o quel
li che non avendo l'antigelo 
nel radiatore hanno rovinato 
il motore. Gli incidenti ed i 
fuoristrada non si contano. 
Per fortuna — secondo i da
ti resi noti dal comando re
gionale della Polstrada — non 
si registrano feriti grevi né 
vittime. Ieri mattina i vigili 
del fuoco di Macerata sono 
dovuti Intervenire con una po
tente autogrù per rimuovere 
un camion, carico di bestia
me. finito fuori strada. 

Molte le corse di autopull
man annullate. A Camerino 

(MC). ad esempio, gli auto
servizi di linea provenienti 
dalle città sono stati costretti 
a fermarsi in periferia a cau
sa delle strade ghiacciate. Ol
tre ai vigili.del fuoco, polizia 
e carabinieri, superlavoro In 
queste ore anche per le squa
dre dell'ENEL e della SIP. 
Sono infatti dovute interve
nire per ripttivare le linee 
dell'energia elettrica e telefo
nica dove il peso della neve 
aveva abbattuto le palifica
zioni. 

Le migliorate condizioni del 
mare (la costa era stata fla
gellata per 36 ore da violen
te maresreiate). hanno con
sentito l'uscita nei vari cen
tri Descherecci della restane 
— Fano, Ancona. Senigallia, 
Civitanova e San Benedetto — 
delle imbarcazioni. Nel porto 
di San Benedetto del Tronto 
hanno potuto attraccare le 
due motocisteme bloccate dai 
marosi al largo e che si era
no trovate in difficoltà in 
mezzo alla burrasca. 

La neve e, ancor più. le 
tremende gelate, hanno mes
so in allarme gli agricoltori. 
Se queste condizioni avver
se dovessero proseguire, al
cune coltivazioni — come le 
colture erboree o da frutta 
— subirebbero seri danni. 
L'unico dato positivo è che 
la neve di questi giorni rap
presenterà certo una buona 
scorta per le riserve idriche 
che troppo spesso nella sta
gione estiva scarseggiano o 
addirittura si esauriscono. 

Numerosi furti 
notturni 

nelle farmacie 
ANCONA — Continuano con 
una escalation impressionan
te. i raid notturni di ladri ai 
danni delle farmacie marchi
giane. Anche l'altra notte i 
malviventi, come sempre in 
cerca di sostanze stupefacen
ti. hanno preso di mira due 
farmacie di Fabriano: la 
« Popolare » di via Cialdini 
e la' farmacia Del Piano in 
via Milani. In entrambi 1 
negozi sono stati sottratti me
dicinali a base di stupefacen
ti: morfina, cocaina e op
piacei. 

Anche in provincia di Ma
cerata ignoti sono penetrati 
in una farmacia di San Se
verino Marche dove sono sta
te trafugate fiale per un va
lore di oltre centomila lire. 
Nella notte tra lunedi e mar-
tedi I ladri avevano fatto vi
sita allo studio medico del 
dottor Claudio Corvatta in 
pieno centro, sindaco di Civi
tanova Marche; con ogni 
probabilità si trattava di tos
sicomani che speravano di 
prelevare medicine a base di 
droga. Ma non le hanno tro
vate. Si sono allora Impos
sessati di numerosi ricettari 
intestati al sanitaria -

A Isola di Fano si ripete una secolare tradizione 

Come novelli giullari 
vanno di casa in casa 

a cantare la «pasquella» 
Il gruppo dei suonatori gira nei paesini con una vec
chia jeep, racconta storie, raccoglie generi di consu
mo — Un allegro rito mezzo sacro e mezzo profano 

1SOLA DI * FANO (PS) — 
Festa o non testa, con la 
pioggia o con la neve, con U 
freddo o con il sole, un'atte-
ora giullarata canterà di casa 
in casa, nelle campagne di 
onesto paesino m pochi chi-
Inmetri da Fossombrone, VE-

„ pifania. Anzi, la « pasquella »• 
fi ì canto, che » accompagna . 
musicanti e curiosi, il sem
plice coro deoli astanti, si 
chiama intatti cosi. • ( 

f un cunto (una marcetta 
ritmata su facili note, ouasi 
monodica) via via adulatorio 
o propiziatorio, mezzo sacro 
* mezzo profano, di richiesta 
e di ringraziamento, cono
sciuto ormai bene dagli abi
tanti di Isola, del Tarugo, di 
Cartoccio m paesi vicini. Ogni 

anno fl gruppo culturale A-
CIF di Isola comvie tutto il 
giro, che frutta divertimento. 
qualche ricordo ai vecchi. 
altre a beni in ' natura da 
consumare subito (vino, dol
ci, per esempio) o da accan
tonare per ricavarci i mezzi 
per altre attività, ricreative e 
culturali, per tutta la'popola- • 
zione, 

Una fisarmonica, un * tam
buro, due tamburelli siciliani. 
una chitarra. Il gruppo dei 
suonatori su una 1eeo che 
arranca (molto più facilmen
te del carro di non lontana 
memoria, trainato da buoi) 
per salite e strade tortuosis
sime, fino allo spiazzo di un 
casolare. *Se ci date o non 
et date — non ci fate tanto 

j aspettare — noi lontan dob 
' biamo andare, — a portar 
, questa . novella. — L'anno 
l nuovo e la pasquella ». E" 

una delle otto strofe, certo la 
, più significativa, forse la più 

sfrontata. 
Ma tanfi. Tutti conoscono 

ormai il rito. E piovono invi 
ti a entrare in casa, vino 
nuovo di bicchiere in bic 
chi/ere, buoni piatti di giorna
ta, 

Dietro la jeep un codazzo 
di macchine e gualche sparu
to motorino. Ne è vassnto 
del tempo, da quando sulla 
stessa aria popolare, tipica 
deirItalia centrale e risalente 
al Medioevo, i giullari infor-

• mnrano nell' pinize il popolo 
I di gesta a • avvenimenti 

straordinari. Ne t passato pu
re da quando, nei secoli suc
cessivi, il canto veniva porta
to nelle campagne da cantan
ti improvvisati. Per quelli dei 
casolari più sperduti — leg
giamo su un opuscolo delTA-
CIF — difficilmente raggiun
tatili durante le abbondanti 
nevicate, questo momento 
doveva essere runico contat
to possibile con il mondo. 

Un diverso modo di socia
lizzare, questo di oggi, per 
nulla revivalistico, nonostante 
qualche scampolo di liscio 
accennato sul pianerottolo 
delle porte d'entrata. Gran 
gente nelTaia: chi ha corag
gio assaggia un po' di tutto. 
Per ognuno, comunque, una 
mena giornata divertente. Un 

po' frenetica, forse, dal mo
mento che c'è gran traffico a 
parcheggiare e poi a spostar
si per riprendere a giro. Far
seli a piedi tutti quei chilo
metri, come un tempo? Ogni 
età ha un suo costume e sa
rebbe davvero chiedere trop
po-

Si riparte, cosi, con una vi
rata secca della Jeep da cui 
viene dato a mia» per rutti-
ma strofa, piuttosto eloquen
te: € Ringraziamo a signor 
capoccia - e con tanta corte
sia - Buona Pasqua U del vi 
dia». E se si perde la coda 
detta colonna si presti orec
chio alla direzione da cui 
giunge il canto. 

Maria Unti 

Nel dibattito sulla par-
- tecìpazione degli studenti 
», alle lotte per il rinnova-

mtnto democratico del 
Paese - interviene oggi il 
compagno Gianfranco Bor-
goni, segretario provincia-

• le della FGCl di Mace-
; rata. .'..••.,'. 
• In un'epoca di grand! muta

menti qua! è quella nella qua
le stiamo vivendo i fatti e le 
idee si • susseguono con una 
rapidità incredibile. Solo un 
anno-fa veniva a noi comu
nisti un attacco frontale dal 
« movimento del '77 » che* fa
cendo leva sulle suggestioni 
pseudo-rivoluzionarie della 
teoria dei bisogni dell'operaio 
sociale mirava a rendere e-
splosive le tensioni all'interno 
dello stesso blocco riforma
tore. 

• Non possiamo dimenticare 
che il convegno di Bologna 
e la bagarre sui tenni del dis
senso trovarono d'accordo nuo
vi liberiani - e vecchi reazio
nari a conferma di quanto in
sidioso fosse l'attacco antico
munista. Noi non ci siamo ti
rati indietro e abbiamo rispo
sto' stando «nella trincea»: 
occorreva salvare la scuola 
dallo sfascio e per questo lan
ciammo un appello affinché 
proprio dalle ceneri del vec
chio scaturisse un nuovo mo
vimento della gioventù. 

E* necessario quindi chie
dersi. di fronte alle difficoltà 
di oggi, a che punto siamo 
neMa realizzazione di quello 
obiettivo. Vorrei qui indica
re due ostacoli che la FGCI 
incontra: 1) La difficoltà ad 
aprire un dibattito di massa. 
sulla Riforma della scuola ed 
a stringere i legami, le arti
colazioni di un movimento che 
veda nella Riforma un terre 
no più avanzato di imoeeno 
culturale e di lotta; 2) L'inca
pacità di far apparire il nuo 
vo rapporto tra cultura e lavo
ro il nucleo centrale di una 
azione rivoluzionaria che par
te dalla -scuola proprio perché 
lì le vecchie .classi dominan
ti hanno visto naufragare l'im
pianto assistenziale dello Stato. 

E' vdel tutto evidente ohe a 
fianco di nostre difficoltà vi' 
sono incredibili resistenze da 
parte di tutti quelli che si op
pongono. anche se in modo 
mascherato, al progetto di una 
scuola funzionale ad un di
verso siluppo delle forze pro
duttive. Si tratta, nella sostan
za. di superare quc'la egemo
nia irrisolta che si è venuta 
realizzando quando la scuola 
italiana è divenuta scuola di 
massa senza essere riformata. 

Qui è il nodo centrale della 
riforma: garantire il supera
mento della contrapposizione 
tra cultura e professione, tra 
lavoro mteMettuale e manua
le mediante l'unitarietà del 
sistema degli studi e rompew 
do definitivamente l'impianto 
classista della scuola. 

Direi, anzi, che proprio qui 
tocchiamo la concretezza del
la trasformazione socialista 
che è insita nel nostro dise
gno: per qtx'sto dobbiamo in
tendere l'unitarietà degli stu
di ed il superamento della' 
«cultura disinteressata» con 
un nuovo asse storico-critico 
come veri e propri grimaldelli 
per forzare la realtà. Detto 
questo siamo chianr»»* ad ' 
andare molto più a fondo nel
la nostra analisi. 

Esiste oggi tra la gioventù 
una grave crisi di motivazio
ne del lavoro produttivo ed 
una tenòVw* indotta al lavo
ro impiegatizio alla quale sa
rebbe doppiamente errato ri
spondere m maniera morali
stica. Dei resto, solo una for
te coscienza di classe ha te
nuto ancorato fl proletariato 
all'idea fondamentale che il 
lavoro è produttivo solo se es
so non decade: molto più dif
ficile è il formarsi di questa 
coscienza tra gli esclusi. 

Da qui la necessità di defi
nire sul terreno offerto dalla 
riforma, attraverso una speri
mentazione dì massa legata al
le esigente dello sviluppo eco
nomico territoriale, un nuovo 
concetto di lavoro produttivo: 
produttivo in quanto produt
tore' di ricchezze e di benesse
re sociali: produttivo in quan
to produttore non di alienazio
ne ed estraneazione dal ciclo 
lavorativo, ma macia uà civi
le e senso del dominio della 
realtà. 

Cerne pensiamo altrimenti 
di indurre masse di giovani 
inoccupati alla lotta per 3 la
voro ae è prima contro questo 
lavoro che sì infrange la sfi
ducia di v » intera genera
tone? 

So bene che su questo ter
reno nullo è ancora da inven
tare: a a i o avviso lo stesso 
progetto di tasi per fl XV Con
gresso del Partito sui font del-
la powttca attira per i lavoro 
mostra HBDU e carenae. Ma e 
da otri che deve partire la nuo
va raztonama del IHUVBÌIKIIIO 
uvfjH sfooznQ per MEwonaetv 
e ewuMaAmiaan» la culhi-

una nuova ed originale artico
la jtone in leghe studentesche. 
in colettivi studio-lavoro stret-
tp.nente legati ai consigli dei 

Ma abbiamo, noi comunisti ! 
(è evidente che non mi rivol
go solamente alla FGCI). la 
capacità di aprire un dibat
tito di massa su questo com
plesso di aspetti? Personal
mente ritengo che solo questa 
impostazione può dare al movi
mento lo spessore politico o 
culturale, la capacità critica 
e di governo della realtà che 
è sempre manrata ai movi
menti studenteschi. 

So bene quanto sia difficUe 
tradurre in domanda organiz
zata all'altezza de'ìla crisi i 
propri bisogni e le idealità di 
ciascuno: occorre coraggio 
collettivo perché una intera 
generazione rifiuta la sugge
stione nichilista o quella al 
trettanto subalterna dtH quit\o 
vivere. 

Gianfranco Borgani 

Provincia di Pesaro e Urbino 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della Legge n. 14 del 2-21973 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i sottoelencati lavori dell'importo a 
base d'asta a fianco di ciascuno indicato, mediante espe
rimento di distinte licitazioni private da effettuarsi con 
le seguenti modalità: 
ART. 1, LETT. A). DELLA LEGGE N. 14 DEL 2-2-1973 
1) S.P. n. 125 del Peglio (Fossombrcoe) -

Sistemazione e bitumatura di un trat
to compreso tra la progr. 0+810 e 
1+110.. 
Importo a base d'asta L. 40.700.000 

2) S.P. n. 41 Fratterosa • Progetto per 
la eliminazione di strettoia nel cen
tro abitato di Fratterosa. 
Importo a base d'asta » 32.450.000 

3) Lavori di eliminazione di alcuni pun
ti pericolosi lungo la S.P. n. 21 Ur-
bania-Piobblco. 
Importo a base d'asta » 35.200.000 

4) Lavori di rifacimento di tratti di fon
dazione stradale e ripristino della pa
vimentazione bitumata lungo la S.P. 
n. 131 Tre Ponti; S.P. n. 39 Monte-
luro; S.P. n. 35 Montecalvo in F.; S.P. 
n. 95 S. Barbara nel IV Territorio. 
Importo a base d'asta » 63.800.000 

5) Lavori di rifacimento di tratti di fon
dazione stradale e ripristino della pa
vimentazione bitumata lungo la S.P. 
n. 19 « Sassofeltrio ». S.P. n. 86 « Ca' 
Micci », S.P. n. 87 « Valle S. Anasta
sio » nel II Territorio. 
Importo a base d'asta » 60.000.000 

6) Lavori di rifacimento di tratti di fon
dazione stradale e ripristino della pa
vimentazione bitumata lungo la S.P. 
n. 101 « Caselle » nel III Territorio. 
Importo a base d'asta » 24.000.000 

7) Lavori di rifacimento di tratti di fon
dazione stradale e ripristino della pa-

" vlmentazicne bitumata lungo la S.P. 
n. 8 « Santagatese » nel I Territorio. 
Importo a base d'asta . » 48.000.000 

-. 8) S.P n. .8 Santagatese - Sistemazione 
- di due frane in località Bugaccia. 

Importo a base d'asta » 21.500.000 
9) S.P. n. 91 Schigno • Sistemazione di 

un movimento franoso al km. 10+400 
in località Piano. 
Importo a base d'asta » 15.600.000 

10) Lavori di sistemazione della strada 
prov.Ie di Ugrigno nei pressi di Mi
niera di Perticare e costruzione di 
una variante per escludere dal traf
fico un ponticello pericolante. 
Importo a base d'asta » 51.450.000 

11) S.P. n. 3 Fogliense - Eliminazione di 
una pericolosa strettoia nei pressi di 
Piandimeleto. 
Importo a base d'asta » 17.304.000 

ART. 1, LETT. C), DELLA LEGGE N. 14 DEL 22-1973 
12) S.P. n. 93 di S. Isidoro - Sistema

zione del tratto compreso tra S. Isi
doro e la SS. 424 (Cesanense - I stral
cio Sez. 1 • 28). 
Importo a base d'asta L. 112.000.000 

13) S.P. n. 32 Pesaro-Mombaroccio - Pro
getto di sistemazione e bitumatura del 
tratto compreso tra S. Maria della Ar
zilla ed il bivio per il Cairo di Mom 
baroccio. 
Importo a base d'asta » 124.472.000 

14) Lavori di risagomatura del piano via
bile e rifacimento del manto di usura 
in conglomerato bituminoso lungo la 

• SJ». n. 4 Metaurense. 
Importo a base d'asta » 123.109.000 

15) Strada provinciale n. 37 Sassocorvaro -
Lavori di sistemazione movimento fra
noso presso l'abitato di Sassocorvaro. 
Importo a base d'asta » 46.055.000 

1«) RP. n. 38 Planditrebbio - Tratto S. fin-
drea-Pianditrebbio - Lavori di ccnso-

' Hdamento frana al km. 3+300. 
Importo a base d'asta • 43.000.000 

17) Lavori di sistemazione e bitumatura 
della SP . n. 67 S. Donato in Tavi-
glione - tratto Ca* Tonto-Pieve di Ca
gna - I stralcio - tratto: Ca' Tonto-
Bivio Randtella. 
Importo a base d'asta » 249.275.000 

18) S.P. n. 94 di o Monterolo » - Sistema
zione e bitumatura de] tratto «Ca' 
Simoncelli *-Mc>iterolo-Blvio Faeto. 
Importo a base d'asta » 100.000.000 

19) Lavori di ammodernamento S.P. n. 6 
« Montefeltresca * - tratto Ponte Cap
puccini-Macerata Feltria. 
Importo a base d'aste » 400.000.000 

30) SJ». n. 97 di Soanne - Consolidamento 
di un movimento franoso interessante 
un pcnticello a valle dell'abitato di 
Soanne. 
Importo a base d'asta » 52.000.000 

31) Lavori di risagomatura del piano via
bile e rifacimento del manto di usura 
in conglomerato bituminoso di alcuni 
tratti delle strade provinciali n. 60 Sa 
natorloCandelara, SJ». n. 32 Pesaro-
Mombaroccio. 8J». n. 31 M. Ciccardo -
TV Territorio. 
Importo a base d'asta » 66 000000 

33) Strada provinciale n. 99 di S. Sisto • 
Lavori di ammodernamento tratto Bel-
forte-S. Sisto - I stralcio - tratto S. Si-
stoLa Villa. 
Importo a base d'asta » . . . . » 247.560.000 

23) Lavori di sistemazione e bitumatura 
SJP. n. 72 e Storiato » - tratto da Per
gola alla progr. km. 2+000. 
Importo a base d'asta » 127.000.000 

24) Lavori di risanamento del piano via
bile e rifacimento del manto di usura 
m conglomerato bituminoso lungo al
cuni tratti delle strade: 8 P . n. 1 
Carpegna, SP . n. 2 Conca, 8 P . n. 117 
Sassofeltrio-Montelicciano. 
Importo a base d'asta » 144.000.000 

25) SJ*. n. 26 Mombaroccese • Lavori di 
ammodernamento tratto SJ». o. 30 di 
Montelabbate • S S . n. 433 Urbinate. 
Importo a base d'asta » 124.500.000 

Le Imprese possono chiedere di essere Invitate alle gare 
d'appalto che le interessano presentando domande in 
carta bollata per ogni zlng<Ao lavoro, le quali dovranno 
pervenire all'Ufficio Lavori e Contratti - Ripartizione 
Segreteria Generale • dell'Amministrazione Provinciale 
di Pesaro e Urbino, entro e non oltre le ore 14 del giorno 
13 gennaio 1979. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 

. Pesaro, 30 dicembre 1978 
IL PRESIDENTE: Prof. Salvatore Vergarl 

— . t 


